
semplificata per i giovani sotto i 35
anni, che non avrà bisogno di inter-
vento notarile né di capitali sociali
oltre un simbolico euro. «Così
com’è, questa nuova figura di socie-
tà sarà utile a mafiosi e riciclatori di
denaro sporco, a cui può fornire
una comoda interfaccia opaca» spie-
ga Gabriele Noto, del Consiglio Na-
zionale del Notariato. «Appare dal
nulla e senza alcun controllo, e diffi-
cilmente potrà operare ed accedere
al credito senza una fideiussione,
magari di papà. Una tipologia che,
non a caso, non ha corrispondenti
in Europa».

LA GIUNGLA DELLE TARIFFE
Ed avvocati e commercialisti hanno
gioco facile, contestando l’abolizio-
ne delle tariffe di categoria (che già
erano derogabili), nel ricordare che
il ministero dovrà comunque redige-
re di proprio pugno un tariffario da
consultare nei casi in cui spetterà a
un giudice liquidare un professioni-
sta: «Si tolgono le tariffe di oggi per

introdurre quelle di domani. In as-
senza di un parametro di riferimen-
to, resteranno l’arbitrio assoluto e
l’incapacità di giudizio del cittadi-
no» sottolinea Alessandro Solidoro,
presidente di Ordine dei Commer-
cialisti di Milano. «Da un lato, solo i
clienti più forti, come le grandi so-
cietà, non i semplici cittadini, saran-
no davvero in grado di contrattare il
prezzo di un servizio. Dall’altro lato,
le prestazioni professionali possono
valutarsi nel tempo, anche in diver-
si anni. Non sono un prodotto che si
compra in pasticceria e si gusta in
giornata».

Per gli architetti, viceversa, quel-
lo delle tariffe è un falso problema:
«Sono libere dal 2006, esistono solo
come riferimento, ma già i professio-
nisti possono decidere sconti anche
dell’80%. Il che si traduce in una
competizione esasperata e spesso
controproducente, come avviene
nei lavori pubblici» precisa Giusep-
pe Cappochin, presidente del Cup
del Veneto.❖

«Una vergogna senza preceden-
ti». Non usa giri di parole Angelo
Bonelli, presidente nazionale dei
Verdi, per definire l’affaire trivella-
zioni che da ieri è diventato un
grosso problema per il governo.

Un passo indietro. Nella bozza
sulle liberalizzazioni era inizial-
mente contenuta una norma per
incentivare le trivellazioni a cin-
que miglia dalle coste delle aree
marine protette. Verdi e Greenpea-
ce insorgono, il ministro dell’Am-
biente Corrado Clini smentisce ca-
tegoricamente: «Non esiste nessu-
na norma di questo genere». Ver-
sione ribadite anche venerdì, il
giorno in cui il decreto sulle libera-
lizzazioni ha visto la luce dopo un
lunghissimo consiglio dei mini-
stri.

I DUE ARTICOLI
Ieri però i Verdi sono tornati alla
carica, portando come prova il de-
creto appena licenziato dall’esecu-
tivo. Angelo Bonelli spiega come
«vi siano due articoli, il 16 ed il 17,
che non tolgono le autorizzazioni
concesse tempo fa a trivellare a po-
ca distanza da coste che fanno par-
te di aree marine protette in fase di
realizzazione, come per esempio
quella dell’isola di Pantelleria.
L’iter per creare un’area protetta è
lungo e la legge prevede il divieto
alle trivellazioni soltanto dopo che
l’oasi marina è stata effettivamen-
te varata. Ma qui abbiamo autoriz-

zazioni concesse prima».
«Quanto messo in pratica dal

governo» continua Bonelli «rap-
presenta la svendita del territorio
italiano alle lobby del petrolio
che potranno trivellare libera-
mente in aree sensibili dal punto
di vista ambientale: basti pensa-
re che società come la Np, Nor-
thern Petroleum, Audax, Eni, Edi-
son, Shell, hanno presentato ne-
gli anni scorsi, e questo solo nel
mare prospiciente la Sicilia, ri-
chieste per oltre mille chilometri
quadrati».

Gli ambientalisti promettono
battaglia, adesso si attende una
nuova risposta del ministro Clini
e del governo. Le aree marine pro-
tette interessate dalle trivellazio-
ni sarebbero diciassette, dalla Co-
sta del Piceno all’Arcipelago To-

scano, dalle Isole Eolie all’isola di
Pantelleria. E ancora la Penisola
Salentina, la Pantani di Vindicari
e l’Arcipelago della Maddalena.

Ieri intanto alcune migliaia di
persone hanno partecipato a Mo-
nopoli a una manifestazione con-
tro le trivellazioni per le ricerche
di petrolio in Adriatico, indetta
da diverse associazioni ambienta-
liste e partiti di ogni schieramen-
to politico.

Tra i manifestanti c’erano deci-
ne di sindaci di tutta la regione e
il governatore, Nichi Vendola, il
quale ha sottolineato che «la Pu-
glia migliore è tutta qua, senza di-
stinzioni politiche, e sta aiutando
l'Italia a emanciparsi da un vec-
chio modello distruttivo».❖

Quattro giorni di stop dei Tir

GIUSEPPE CARUSO

Angelo Bonelli

Il primo febbraio chiudono i farmacisti. Il pacchetto di proteste dei distributori sempre di 10 giorni

Resta il rischio
«trivella selvaggia»
in aree protette
Sarebbero diciassette le aree ma-
rine protette a rischio di trivella-
zioni. Angelo Bonelli dei Verdi
attacca le smentite del ministro
per l’Ambiente, Corrado Clini, e
segnala gli articoli incriminati
del decreto.

MILANO

«Il territorio italiano
viene svenduto alle
lobby del petrolio»

Cuochi e
camerieri
cercansi

Cuochi e camerieri, così come gli operai specializzati e i tecnici sono le figure più
richieste dalle imprese nei primi tre mesi del 2012. In calo invece la domanda di impiegati,
dallesegretarieaicassieri,chesonomenoricercatiancherispettoagliaddettiallepulizieeai
servizi alle persone. È quanto prevedono Excelsior- Unioncamere e il ministero del Lavoro.
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